
IN ITALIA 

Mamma Angela 

a Paola 

Angela Casella ha assistito, ie
ri mattina, a Paola, alla messa 
officiata nel santuario di San 
Francesco, A -mamma corag
gio ,̂ che dopo aver lasciato 
Locri sta trascorrendo qual-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che giorno a Paola, in casa di 
^ ^ l ^ ^ ^ ^ " * — ^ ^ ^ ^ ™ parenti, il provinciale dell'Or
dine dei Minimi, padre Morosini, ha rivolto parole di incoraggia
mento e di solidarietà. Quando il religioso, nell'omelia, ha detto 
che Angela «Casella era in chiesa; i fedeli che affollavano il san-

; tuariol'hanno applaudita a lungo. Poi, finita la messa, in molti si 
sono Voluti avvicinare a lei per esprimere più direttamente la lo-

; ro solidarietà. Prima di lasciare il santuario, mamma'Angela ha 
acceso una lampada votiva davanti all'altare maggiore del san-

( tuario, che ospita l'effige di San Francesco di Paola, quindi, re
catasi in sacrestia, ha incontrato padre Morosini e gli altri religio
si. . . . . . .-,i. 

Ad Oria, net Brindisina 
solo le «teste di cuoio» 
sono riuscite a disarmare 
Roberto Di Giovanni 

Quando si è arreso ai Gis 
sembrava un bimbo impaurito 
«Ditemi che cosa ho latto» 
Bilancio: un morto, 11 feriti 

Un «esercito» di 100 uomini 
per fermare il killer M e 
Solo i carabinieri del «Gruppo d'intervento speciale»* 
sono riusciti a fermare Roberto Di Giovanni, il venti-
seienne di Oria (Brindisi) che l'altro giorno ha ucci
so una persona e ne ha ferite undici sparando dalla 
finestra della sua abitazione. Il giovane - da tempo 
malato di mente e in cura presso un Centro di igie
ne mentale - in passato era stato arruolato nella po
lizia, per poi essere congedato un paio d'anni dopo. 

• i ORIA. «Cosa ho latto? Co
sa ho fatto?...», ha continuato 
a chiedere ai carabinieri del 
Gis, i soli che sono riusciti a 
fermarlo. Roberto Di Giovanni 
- 26 anni, molto robusto, di 
media statura - sembrava un 
bambino impaurito per aver 
disobbedito ai genitori. Eppu
re la sua «avventura» si è con
clusa con un bilancio che so
lo per caso non è stato ancor 
più grave: un morto, il trenta
quattrenne Cosimo Memmola, 
e undici feriti, di cui quattro 
passanti, cinque carabinieri, 
un ufficiale dell'Arma e un pò* 

Savona 

Alitò uccide 
bambino 
di 23 giorni 
• B GENOVA. Un bimbo di 
appena 23 giorni, Alessandro 
Payanella di Brà, e morto per 
.le ferite riportate in un inci
dente avvenuto ieri mattina 
lungo la strada provinciale 
che da Borghetto Santo Spirito 

^sale a Totano, jn provlrtciaidi 
• Savona. Nell'incidente sono ri-
imaste ferite altre quatttò''per-
ìsone: mamma, papale sorelli- • 
na di Alessandro, nonché una 
donna di 64 anni, Ada Piazza 
residente ad Alessandria. Tutti 
sono ora ricoverali all'ospeda
le di Pietra Usure, con pro
gnosi oscillanti fra I sette e i 
quaranta giorni. 

Erano da poco passate le 
dieci quando una Renault 4 
condotta da Vittorio Lombardi 
di 54 anni, residente a Bor-

Srietto, e sbandata. Ha invaso 
marciapiede ed è finita ad-

; dosso ad Ada Piazza e alla fa
miglia di Gian Franco Pava-
nella, 32 anni. Con lui c'erano 
la moglie Maria Mosca, 30 an
ni, la Malia Elisabetta di cinque 
anni e il piccolissimo Alessan
dro nato il 2 giugno scorso. In 
quel momento il bimbo si tro
vava in braccio alia madre e, 
a quanto si è appreso, la vet
tura ha colpito con maggiore 
violenza proprio loro due sca
raventandoli a terra. 

Tragico sabato sera 
Senza patente «ruba» 
l'auto di papà: 
un morto e due feriti 
• I MILANO. L'auto si è pri
ma ribaltata e poi si è schian
tata contro un muro lungo 
una strada di periferia. Per 
uno dei ragazzi - tutti di sedi
ci anni - che era dentro non 
;C'è stato; ;B.glla:,damare; era 
mon*p. II suo amico è stato ri-
fóvjsfatQ. ajl'ospedale San 
Carlo di Milano. Le sue con
dizioni sono gravissime. La 
diagnosi dei medici è: frattura 
dell'osso frontale e temporale 
sinistro. È stato ricoverato nel 
reparto di rianimazione. La 
prognosi è riservata. Solo lievi 
contusioni e qualche escoria
zione invece per il guidatore. 
Guarirà in dieci giorni. Ma 
quel sabato sera lo ricorderà 
per sempre, 

Marco P. era al volante di 
un'iAma». L'aveva presa di 
nascosto al padre e quindi 
aveva caricato gli amici Ser
gio F. e Paolo C. Tutti e Ire 
abitavano a Coreico: un gros
so centro dell'hinterland mi
lanese, 

Nessuno dei tre, natural
mente, aveva la paterne. Ma 
non hanno resistito alla ten

tazione di provare l'ebbrezza 
del sabato sera sull'auto di 
papà. Saliti sulla vettura han
no cominciato a viaggiare a 
tutta velocità in direzione di 
Milano. L'incidente è, infatti, 
avvenuto in via Muggiano, al
l'estrema periferia ovest del 
capoluogo. 

L'auto non ha controllato 
una curva, si è ribaltata conti
nuando la sua folle corsa 
schiantandosi infine contro 
un muro che fiancheggia la 
strada. Era l'I.40 della notte 
fra sabato e domenica. Sergio 
è morto all'istante. 

Tutto era iniziato qualche 
ora prima. Marco che abita 
con la famiglia in via Curie! 5 
ha preso la macchina del pa
dre. .Non me ne sono nem
meno accorto», ha poi di
chiarato quest'ultimo ai vigili. 
Sergio abitava nella stessa via 
al 7, mentre Paolo vive in via 
Marzabotto 16. I tre hanno 
scorazzato per le vie dell'hin
terland dirigendosi quindi 
verso la città. All'1,40 la tra
gedia. 

A Napoli riapre la Colonnese 

libreria batte fast food 
nel «cuore» di Partenope 
Al posto dei soliti «fast food» una librerìa antiqua
ria riapre le sue sale nel centro storico parteno
peo; Gaetano Colonnese, editore, libraio e biblio
filo, combatte come sempre la sua battaglia con
tro la cultura-supermarket. In via S. Pietro a Maiel
la, nel cuore antico di Napoli, la libreria amata da 
Eduardo De Filippo e Denis Mack Smith presenta 
le sue ultime edizioni e le rarità bibliografiche. 

•LA CAROLI 

••NAPOLI. Nel cuore del 
centro storico più discusso e 
degradalo d'Italia, a due passi 
dalla Cappella Sansevero, si è 
consumato un avvenimento 
raro, sintomo forse di una feli
ce controtendenza: la gloriosa 
Libreria Colonnese ha riaper
to, ristrutturata e ampliata. 
Merito del coraggioso Gaeta
no Colonnese che, affiancato 
dalla moglie Maria e dal figli 
Edgar e Wladlmiro, continua 
quell'opera di editori-librai e 
antiquari che a venticinque 
anni ha fatto del locale al n. 
33 di via S. Pietro a Maiella il 
punto di riferimento di biblio
fili e curiosi, e che ora con la 
bellissima sala di lettura al n. 
3 2 * diventato uno dei luoghi 
pia accoglienti della città. Po
chi libri moderni, molti libri 

antichi 0 introvabili, riviste ra
re, stampe, cartoline da colle
zione, oggetti etnografici, ta
rocchi e corredi per maghi -
c'è anche una sezione di lette
ratura paranormale - fotogra
fie e «cochonneries»: il caratte
re, il clima della libreria è ri
masto fedele a se stesso, si re
spira un'aria parigina, come 
in quelle piccole bibliotece 
del Marais o di Saint-Germain 
che fanno amare la carta 
stampata e disprezzare i com
puter di quest'epoca telemati
ca e cablata*. 

La piccola bottega di Co
lonnese rischiò di essere sacri
ficata, tempo fa, per un non 
chiaro Intervento di ristruttura
zione della facciata del Con
servatorio, In cui essa è lette
ralmente •incastrata», ma la 

solidarietà degli appassionati 
ha evitato la catastrofe, anche 
quello di vedere, al posto di 
questo piccolo vanto napole
tano, un negozio di jeans o 
una «panineria». Scongiurato II 
pericolo, l'»opening» è stato 
un vero evento culturale, an
che perché Colonnese ha pre
sentato l'ultimo volume della 
sua casa editrice - piccola ma 
importante, presente alle Fie
re di Francoforte, Pechino, To
rino - intitolato «Fuori Tem
po», un'antologia letteraria e 
fotografica assai raffinata. 

In catalogo, ben 260 libri 
scritti da donne: l'elenco ini
zia con Astrid Annfelt e si 
conclude con Angela Zucco
ni, segno tangibile di una poli
tica editoriale intelligente. In
somma, al vecchi, storici nomi 
di clienti assidui della libreria, 
quali Denis Mack Smith, 
Eduardo De Filippo, Domini
que Femandez, Una Wertmul-
ler, Alberto Latluada, Domeni
ca Rea, Fabrizia Ramondino, 
Roberto De Simone, Edoardo 
Sanguinetti ci si aspetta di ag
giungere una clientela giova
ne, magari gli stessi allievi del 
Conservatorio e quelli dell'Ac
cademia di Belle Arti, sita po
co lontano che, nelle pause di 
studio, sclamano nei dintorni. 

lizkxto. 
Le circostanze della cattura 

sono state assai movimentate. 
II dramma era iniziato intomo 
alle 1430 di sabato: Di Gio
vanni, sceso per la strada, 
aveva ucciso Memmola, di 
passaggio in automobile as
sieme alla moglie e ai due fi
gli, per poi ferire un ragazzino 
in motorino; quindi si era bar
ricato in casa sparando dalla 
finestra a tutto ciò. che vedeva 
muoversi, I militari del .«Grup
po d'intervento speciale» sbrio 
giunti ad Oria verso le 19.30, 
dopo che inutilmente le forze 

di polizia giunte sul posto ave
vano tentato di fare irruzione 
nella villetta di via Torre Santa 
Susanna. Una volta arrivate le 
•teste di cuoio», le autorità 
hanno cercato di convincere il 
giovane, per l'ultima volta, a 
desistere. Niente da fare: a 
questo puntò e stato deciso di 
compiere un atto di forza. 
Lanciati i lacrimogeni, i cara
binieri hanno sfondato la por
ta d'ingresso e sono entrati in 
casa. 

Roberto Di Giovanni era na
scosto dietro ad un divano. 
Da llha esploso ancora alcuni 
colpi ai quali i militari hanno 
risposto cercando solo di spa
ventarlo. Ih questo modo so
no riusciti a disorientarlo e a 
bloccarlo. Al momento della 
cattura il giovane era nudò. E 
si presume che lo sia stato per 
tutte le ore in cui é rimasto 
barricalo. Durante l'irruzióne 
è stato leggermente ferito a un 
braccio dalla scheggia di un 
proiettile. Una lesione medi

cata al pronto soccorso dell'o
spedale di Francatila Fonta
na, II giovane è stato quindi 
rinchiùso nella caserma dei 
carabinlen di questo centro, 
dal quale ieri è stato trasferito 
nel carcere di Bnndisi, a di
sposizione del sostituto procu
ratore della repubblica Prete. 
Nell'abitazione sor» stati rin
venuti tre fucili - due calibro 
12 e un calibro 2 0 - e moltissi
me munizioni: una vero e pro
prio arsenale di proprietà del 
padre, Antonio, appuntato dei 
carabinieri in pensione. 

II pomeriggio di fuoco di 
Roberto Di Giovanni ha tenuto 
impegnati oltre cento uomini 
delle forze di pubblica sicu
rezza: settanta militari dell'Ar
ma diretti dal tenente colon
nello Maurizio Scoppa, trenta 
poliziotti, oltre a guardie di fi
nanza e vigili urbani. Un eser-
• ilo in miniatura che, fino al
l'arrivo delle «teste di cuoio», 
non e riuscito a fermare il gio

vane, il quale ha sparato al
meno duecento colpi pren
dendo di mira chiunque vede
va dalla finestra dietro la qua
le si era asseragliato. Neppure 
ii padre cinquantasettenne -
rintracciato al mare, dove si 
era recato in mattinata - è sta
tò in grado di convincete il fi
glio ad arrendersi, coinè non 
ne sono stati capaci il magi
strato, il vescovo monsignor 
Franco, il prefetto e il questo
re. 

Ad Oria, una cittadina di 
I Smila abitanti, Roberto Di 
Giovanni, noto per le sue stra
vaganze, aveva la fama d'es
sere in certe occasioni piutto
sto aggressivo: tempo fa aveva 
tentato anche di accoltellare 
un vicino di casa. In cura 
presso il Centro di igiene 
mentale di Ceglie Messapico, 
il giovane in passato si era ar
ruolato nella polizia: era stato 
congedato dopo un paio 
d'anni di servizio. 

Nel Veronese «casa albergo» della Provincia 

«Non vogliamo i malati di Aids» 
Sindaco de appoggia la crociata 
È bastato che una comunità antidroga veronese 
chiedesse l'uso di un edificio pubblico per destinarlo 
a centro di accoglienza di malati di Aids per indurre 
centinaia di abitanti di S. Ambrogio di Valpolicella 
alla protesta. Petizioni, manifesti sui muri: «I portatori 
di Aids non li vogliamo». Solidale con loro il sindaco 
de: «C'è un limite a tutto, anche alla tolleranza»; 
mentre fl'Piei "Wà. st^ijipàjòdéfeò^ttomanifésti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHIL I SARTORI 

re opposto i comunisti. «Ho 
fatto stampare un controma
nifesto di biasimo per le pro
teste», dice il consigliere co
munale Sergio Fedrigoli, •sia
mo indignali per come è sta
ta affrontata la discussione. 

tedeschi. L'ex sanatorio, 
chiuso da una decina d'anni, 
sta cadendo lentamente in 
rovina. La provincia ne ha già 
concesso una minima parte 
ad una piccola comunità per 
il recupero dei tossicodipen-

• i VERONA «Avviso alla po
polazione*. Il manifesto, ano
nimo ma identico nella forma 
a quelli del Comune, è stato il 
primo a portare allarme e 
scompiglio a S. Ambrogio. 
Annunciava che la Gioia, un 
ex sanatorio di proprietà del
la Provincia di Verona co
struito su una collinetta che 
domina il paese, era stato ri
chiesto da una comunità pri
vata veronese per destinarlo 
a centro di accoglienza dei 
malati di Aids. La voce è rim
balzata fra negozi e bar. Un 
gruppetto di cittadini è anda
to in delegazione d J sinda
co. Altri hanno fatto circolare 

una petizione rivolta alla Pro
vincia, che in poche ore ha 
raccolto quasi 400 firme sotto 
la richiesta di rifiutare la con
cessione dell'edificio, «per 
non creare nuovamente tutti 
quei disagi che la comunità 
di S. Ambrogio ha dovuto su
bire e sopportare da diversi 
decenni a questa parte». Una 
mezza rivolta, insomma, alla 
quale si è associato lo stesso 
sindaco, il democristiano An
tonio Fumaneri: «L'allarme 
dei cittadini è fondato. L'Aids 
è un flagello. Qui c'è gente 
tranquilla e rispettosa, ma c'è 
un limite anche alla tolleran
za ed alia paziènza». Di pare-

,,,*!%abbiamo,pariatp con la , denti - e già allora ci sono 
gente,; r r ^ l sono d'accorto, osiate petizioni di protesta -
con noi». Anche perché, die- ed una porzione del parco ad 

una cooperativa agrituristica, 
l'«8 marzo». Due presenze in
gombranti, per il sindaco: «La 
cooperativa 8 marzo è una 
piccola speculazione agrico
la, nel parco allevano uccelli 
e pecore, ho già fatto le mie 
rimostranze. E quel nucleo di 
tossicodipendenti... Gli slessi 
carabinieri mi hanno espres
so le toro preoccupazioni, lo 
ho chiesto alla Provincia che 
la Grola diventi di proprietà 
comunale». Intanto, mentre si 
estende il terrore dell'Aids, S. 
Ambrogio è stata scelta dal-
l'Arcl-Gay die in un locale 
del paese, ieri sera, ha cele
brato con una testa provin
ciale >il ventennale dell'orgo
glio omosessuale». 

tra a tante paure, Fedrigoli 
sospetta la mano interessata 
di qualcuno che penserebbe 
di trasformare l'ex sanatorio 
in albergo. Che l'ipotesi esista 
lo conferma lo slesso sinda
co: «Noi abbiamo una serie di 
idee sul possibile uso della 
Grola: per attività culturali, o 
come casa di riposo, o per il 
turismo, anche alberghiero». 

La Grola è un grande edifi
cio di stile liberty attorniato 
da un vastissimo parco, dal 
quale la vista spazia sul vici
no lago di Garda, la Val d'A
dige, il Baldo. E S. Ambrogio, 
anche se vive'principalrnente 
di vigneti e di cave di marmo, 
è attraversato da un certo 
flusso di danarosi vacanzieri 

Il via da Borgomanero: costo 800 milioni 

«Ecco il 2000 della giustìzia» 
Si inaugura la pretura-computer 
Dall'iniziativa di un magistrato e da un felice matri
monio tra pubblico e privato è nata a Borgomane
ro (Novara) la prima Pretura totalmente informa
tizzata. Ma ve ne sono altre 888 che devono attrez
zarsi per far fronte a compiti sempre più impegna
tivi. L'on. Luciano Violante: «Una delle precondl-
zioni è che tutte le forze politiche riconoscano nel
l'efficienza della giustizia un valore positivo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PUR GIORGIO BKTTI 

• • BORGOMANERO. «Oasi fe
lice, purtroppo isolata»- Al 
convegno sull'informatica ne
gli uffici giudiziari, promosso 
dal Comune e dall'Associazio
ne nazionale magistrati, il mi
nistra Vassalli elogia l'espe
rienza (unica) di Borgomane
ro, a confronto della quale le 
strutture del sistema giudizia
rio italiano sembrano lontane 
mille miglia. L'oasi felice è 
questo palazzotto a forma di 
doppia T, dalle grandi vetrate 
che rendono fisicamente il 
senso della trasparenza, dove 
tutti i settori della Pretura, che 
serve una trentina di Comuni 
e quasi centomila abitanti, so
no stati informatizzati. Com-
r ter , personal, videotermina-

Qul, incredibile ma vero, il 
cittadino-utente pud ottenere 
in venti secondi quel certificati 
e documenti che altrove ri

chiedono giorni d'attesa e 
tanto stress per chi ha fretta. 
Qui - ancora più incredibile 
se si pensa alla lenta fatica dei 
dattilografi che popolano i no
stri uffici giudiziari - tutti i dati 
della -causa" che deve essere 
discussa (protagonisti, reati, 
testimoni, ecc.) finiscono nel 
cervellone elettronico che al 
momento del processo prov-
vederà a convocare imputati, 
difensori, parti civili, e poi alla 
•copiatura* Immediata della 
sentenza. Senza errori, senza 
esasperanti lentezze, con una 
sensibile riduzione dei tempi 
del procedimento. 

In questo modo, ha osser
vato Fon. Violante, vicepresi
dente della commissione giu
stizia della Camera. *la giusti
zia diventa più servizio pubbli
co e meno potere». II tutto è 
costato 800 milioni, ed è stato 

realizzato da una società a ca
pitale misto formata dal Co
mune e dalla Eid Informatica, 
che hanno dato vita alla Infor
matica Borgomanero diretta 
da Fausto Poli. Animatore di 
questa "rivoluzione* il pretore 
Renzo Lombardi, a conferma 
del fatto - lo ha rimarcato nel 
dibattito il prof. Giuseppe Di 
Federico dell'Università di Bo
logna - che «gli esperimenti 
più riusciti vengono dal basso, 
non dal ministero*. 

Vassalli si è tenuto molto 
nel generico sui tempi del
l'ammodernamento tecnolo
gico della giustizia: «L'impe
gno è elevatissimo*, ma il 
cammino sarà «lungo e fatico
so*. Questione di fondi? An
che, ma soprattutto di cultura, 
di capacità progettuale. Dalle 
cifre lette dal doti, Giancarlo 
Scatassa, presidente della 
commissione per il coordina
mento funzionale nella pub
blica amministrazione, risulta 
che l'Italia sta nella media eu
ropea in fatto di investimenti 
informativi negli uffici pubbli
ci; ma la percentuale di spe
cialisti che sanno mettere pie
namente a profitto le possibili
tà offerte dall'intelligenza arti
ficiale è un quarto di quella 
della Gran Bretagna, meno 
della metà rispetto a Francia e 
Germania, e siamo superati 

persino da Irlanda, Spagna, 
Portogallo. Dove c'è, l'auto
mazione viene utilizzata a fini 
interni, di gestione, non di ser
vizio al cittadino, insomma, 
quando si è pensato alte mac
chine, ci si è dimenticati della 
formazione professionale e 
ancor più dei -progetti* da 
realizzare, degli obiettivi orga
nizzativi, del coordinamento e 
dell'integrazione delle infor
mazioni. 

Giancarlo Caselli del Csm 
ha fatto rilevare che il proces
so di ultilizzazione dell'infor
matica nella giustizia «e inizia* 
to timidamente solo ora* men
tre ci sarebbe bisogno dì di
fendere rapidamente una 
nuova cultura dei supporti 
tecnici e delle problematiche 
che propongono. Ma non c'è 
da stupire di quest'ennesimo 
ritardo se il segretario del
l'Anni Mario Cicala ha dovuto 
ricordare che alla giustizia 
•mancano ancora i tavoli e le 
stanze». L'on. Violante ha au
spicato che l'esperienza di 
Borgamanero non resti un fio-
te all'occhiello nella confusio
ne generale: «Deve costituire 
un modello da esportare con 
gli opportuni correttivi in tutta 
Italia. Tra qualche anno, alle 
Preture toccherà smaltire il 70 
per cento dell'intero lavoro 
giudiziario*. 

Teiremoto 
«finto» 
in Venda 
Giulia 

Per Ire giorni hanno organizzalo «occorsi, improvviuro rifu
gi, ricostruito stabili crollati». II temnwio, del settimo gra
do della scala Mercalli, era fortunatamente soltanto ipotiz
zato. Con salvataggi che hanno vis» al lavoro anche uniti 
cinofile, si «chiusainfattiièri a Trieste l'esercitazione na
zionale degli alpini. «Ana 4», cosi * «tata battezzata l'intera 
operaztorw, «w ta coalizzata tacdlatxmztor» con la di
rezione nazionale della protezione civile del Muli-Venezia 
Giulia. Per riparare ai danni del terremoto simulato al lavo
ro erano anche l'associazione italiana del radioamatori e -
per la parte riguardante l'assistenza - il Sacro Ordine di San 
Giovanni. 

Un altro 
morto per 
l'esplosione 
del mulino 

Sono salite a quattro le vitti
me dell'esplosione che il 12 
giugno devastò un mulino a 
Guardiagrele, in provinciali 
Chieti Ieri mattina è morto 
Giuseppe Allmonti, 58 anni, 

• • . • operaio, che era ricoverata. 
• * " * ^ " " * * ^ , ™ ' ^ " " , " " , — ài Cèntro grandi ustionati 
dell'ospedale di Padova. Alimonll abitava a Guardiagrele e 
aveva dite figli, In seguito all'esplosione, che provoco il feri
mento grave di 19 persone e un danno alle cose calcolato 
intorno al miiiardo, nel giorni «corsi erano morti Giuseppe 
Di Fabio (anch'egli ricoverato a Padova), Domenico Vet-
hicci (polklicnfcodiBari) e Eugenio Tonln (Centro grandi 
ustionati del Sant'Eugenio di Roma). Itestanograviiiime le 
condizioni di altre due persone che hanno riportalo ustioni 
su oltre la metà della superficie corporea. Ancora oscure le 
cause dell'esplosione. 

A m S t S t O ! E sospettalo di avere parte-
n a r t o r l l M Ì c i p a , ° «" '«SBWO mortale 
* » ! « ' « contro duecarabinieri ewe* 
a l i UCClSHMK nulo a Castèlmaggtore, alla 

del due carabinieri? • ^ ^ A 8 * * * " M 

« H i i H U B a n a n i n aprile dell anno scorso. 
. . ,., .. Adesso Maurizio Ragno, 33 

^^mm*^^m^^*m"m mai, è incarcerato ad Ar
meria, in Spagna. Le autorità spagnole hanno fatto sapere 
che Ragno è coinvolto in una storia di ricettazione di beni 
rubati e di falsificazione di documenti. Per l'uccisione diri! 
due carabinieri, Umberto Erriu e Cataldo Stasi, erano «tati 
arrestati di recente una ventina di appartenenti alla cosid
detta «banda delle coop»: e la gang specializzata nell'assal
to ai furgoni blindati che trasportano gli Incassi del super» 
mercati delle coop bolognesi. 

Il 4 ottobre 
giornata 
nazionale 
del pedone 

É la proposta, lanciata a Fi
renze, che ha siglato un pat
to fra le associazioni spon
tanee e I comitati anlilralfi-
co italiani, in assemblea «it
ti insieme per la prima volta. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'incontro era organizzato 
~ ^ ™ ™ ^ ^ " l ™ " , — ~ ^ ™ * dal comitato antitraffico di 
Firenze, dalla Lega ambiente e dalla rivista La nuova ecolo
gia. Era ii primo summit del genere e ha coinvolto cittadini' 
di Roma, Napoli, Milano, Genova, Verona, Torino, Velletri, 
Bolzano fra le altre città. S'è detto che le zone a traffico li
mitalo sono essenziali e vanno ampliate. Obiettivi sono la 
guerra all'auto e il potenziamento del servizi pubblici, la lo
ro sostituzione per quanto possibile con mezzi su rotaia o 
su gomma a rete elettrificata, e la tona contro i tagli della 
spesa pubblica nel settore trasporti. Intanto è nato un coor-
dianemento. nazionale del comitati e„ ri èjststaja prima 
pietra di un centro di dotùmehtationec/ìe ovr* sede a Fi
renze, città capofila per le sperimentazioni sul tema traffico 
e ambiente. 

L'«lsochimica» di 
Graziano 
comprata da una 
multinazionale 

Si apre un nuovo capitolo 
nella vicenda dell'lsochimi-
ca di Pianodardine, una del
le fabbriche dell'Ingegner 
Elio Graziano, protagonista 
dello scandalo delle «fen-

_ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ zuola d'oro». L'azienda e 
™ ^ " ™ ^ ^ ^ ™ " ™ ^ " stata acquistata da una mul
tinazionale che ha sede a Ginevra, ma della quale non si 
conosce il nome. A parlare e stato il legale che cura gli inte
ressi dei lavoratori creditori dell'azienda. L'avvocato Sergio 
Imbimbo ha annunciato che a inizio della prossima setti
mana verrà ritirata l'istanza di fallimento presentata dal giu
dice Di Popolo. La nuova proprietà, secóndo un accordo 
già sottoscritto, martedì metterà in pagamento la prima 
banche di quanto l'azienda deve ai lavoratori. Complessi
vamente la cifra è di 250 milioni. 

SIMON! T M V U 

Caldo storico a Firenze 
Rissa stila partita 
Calci e pugni 
tra pubblico e giocatori 
• FIRENZE || calcio storico 
fiorentino fra un massiccio 
spiegamento di polizia e le ci
neprese di Zeffirelli. Firenze 
ha vissuto due pomeriggi di 
tensione in occasione delle 
partite fra le squadre del quat
tro più antichi rioni della città. 
La tanto temuta violenza è ri
masta fortunatamente fuori. 
La paura era forte dopo i gravi 
episodi di teppismo di dome
nica scorsa in occasione della 
partita di calcio tra Fiorentina 
e Bologna. 

II bilancio ieri si è fermato 
alle scazzottate, ai pugni, agli 
spintoni. Alla fine della sfilata 
del corteo storico per le vìe 
del centro le prime risse sono 
cominciate in piazza Santa 
Croce dove si svolgono le par
tite. Ne sono rimasti coivolti 
alcuni spettatori. Con l'inizio 
del maeth le risse si sono tra
sferite in campo e hanno ac
compagnalo tutti i cinquanta 
minuti di gioco. Gran volare di 
pugni anche alla fine dentro e 
fuori del campo; lami a farsi 
medicare, una decina i feriti 
che ne avranno per qualche 
giorno. 

Sabato pomeriggio il bilan
cio era stato più leggero, le 
cose erano andate meglio. Le 
autorità erano state chiare fin 
dai giorni precedenti in occa

sione di un summit tra il que
store e i capitani delle squa
dre: al primo accenno di vio
lenza, era stato detto chiaro, 
la partita vena sospesa e il 
calcio storico resterà tale bel 
senso che chi lo vuole rivede
re andrà a sfogliarsi un bel li
bro. All'inizio della partita pe
rò sette minuti di thrilling, Ra
to sospeso davanti ad uno 
spettacolo di gladiatori. Il tor
neo è stato salvato dall'alto
parlante che ha richiamato 
tutti alla calma. 

II primo incontro è stato 
vinto dai verdi di San Giovan
ni, ieri dagli azzurri di Santa 
Croce per 7 cacce a 2; la fina-
le è in programma per dome
nica. Il calcio storico ha le sue 
origini nel 1530 durante un 
celebre assedio della città. 
Magnifico messere dì sabato e 
stato il senatore Giovanni Spa
dolini; ieri e toccato ad una 
bella madonna spagnola, Ma
ria Antonia Munar, ministro 
della cultura. Le cineprese di 
Zeffirelli hanno ripreso nelle 
due giornate sia la sfilata dei 
530 figuranti in costume per le 
vie del centro che le partite 
nello splendido scenario dì 
piazza Santa Croce; II celebre 
regista sta preparando un fil
mato dedicato a «Italia fio». 

OLIm. 

l'Unità 
Lunedi 
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